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IL REGIONALISMO 


Dobbiamo pur troppo confessare 
che quasi tre lustri di vita libera 
passati in comune da tulti i popoli 
della nostra penisola, non bastarono 
ad unificarci completamente nei sen- 
timenti, negli affetti, e che nella più 
nobile fra le gare che possano es- 
servi tra provincie sorelle » quella 
cioè dell’ abnegazione e del sacrifi- 
cio, siamo sempre assai indietro. 

Pur troppo non sono spente an- 
cora del tutto quelle  malaugurate 
tendenze che fecero dire al Giusti : 

€ Tre fratelli, tre castelli: Ì 
« Eccoti l° Italia. » 

Sono armai notorie le manifesta- 
zioni regionaliste dell’ Italia meridio- 
nale, e disgraziatamente ognuno ri- 
corda che esse non furono fatte dal 
popolo grosso in cui più facilmente 
durano i pregiudizii, essendosene resi 
autori , con poco invidiabile  fran- 
chezza , deputati al parlamento na- 
zionale. 

Ora poi nell’ altra estremità del- 
I° Italia si palesano corrucci i quali 
traggono la loro origine da nient’al- 
tro che da questo sciagurato senti- | 
mento dell’ egoismo regionale. 

È bastato che la direzione delle 
strade ferrate dell’ Alta Italia. abbia 
creduto conveniente di trasferire la 
sua sede da Torino a Milano perchè 
si levassero alte grida e il dispetto 
gi traducesse in un cumulo di irose 
declamazioni. è 

È proprio vero che 

< Ogni cura in fondo in fondo, 
« Si ranniechia a farsi uo mondo I 
< Del suo paesucolo : | 
E alla barba del vicino 
Tirar l’acqua al suo molino 
< Per amor del prossimo. » | 


Nel fatto d° un° amministrazione 
alla quale nessuno può togliere il 
diritto di scegliere la propria resi- | 
denza dove più le piaccia, si è vo- | 
Juto trovare il movente della mali- | 
gnità , e su questa tela sono state | 
ricamate recriminazioni a bizzeffe. | 

Secondo qualche giornale torinese, 
il governo avrebbe dovuto impedire | 
questo trasferimento; e perchè ha 
creduto di non poterlo fare, in quanto 
la sua sorveglianza non può avere 
tale latitudine da distruggere 1° au- 


| gl’italiani sono stranieri 
8 


tonomia dell’ amministrazione di cui 
si tratta, per ciò che concerne molte 
particolarità ( fra cui certamente è 
da riporre la scelta d’ una sede piut- 
tostochè di un’altra, quando non ne 
venga danno al servizio) apriti cielo ! 

Causa di tutti i malumori fra re- 
gione e regione è il governo; ed è 
sua colpa se la concordia è svanita. 

Così suona, tra gli altri, un arti- 
colo della Gazzetta Piemontese inti- 
tolato « Milano e Torino, » dove da 
cima a fondo si vuol dimostrare che 
fra loro e 
che da stranieri si trattano. Questo 
medesimo articolo ci induceva a fara 
quelle amare confessioni, colle qnali 
abbiamo principiato il nostro, perchè 
in verità attribuire al governo la ca- 
gione dei risentimenti e delle rivalità 
provinciali è così poco ragionevole 
come il dargli biasimo perchè piove 
© tira vento, 

Leggendo queste tirate così rab- 
biose, siamo costretti a doverne ri- 
levare che la Permanente d’ infausta 
memoria non ha più il pudore di 
dar segni di vita come faceva prima 
del 20 settembre 1870, ma non è 
spenta, quantunque Roma sia diven- 
tata la capitale d’ Italia. 


Non mancano certamente nelle 
antiche provincie subalpine valentuo- 
mini dalle vedute larghe, e tali che 
Gioberti, Massimo d’Azeglio e Cam- 
millo Cavour potrebbero considerare 
come prosecutori di quella politica 
schiettamente italiana che non indie- 
treggiò mai dinanzi ad alcun sacri 
ficio, anzi lo subì di buona voglia 
per il bene della patria, senza que- 
rele come senza ostentazione. 

Ma accanto ai pochi i quali non 
hanno la veduta corta d’ una span- 
na, vi è una turba di politicanti dalle 
idee grette; e sono questi che ali- 


mentano i malumori, mentre il pa- | 


triottismo dovrebbe insegnare ad es- 
si che il loro dovere sarebbe far di 
tutto per estirparli. 

È forse giusto e serio il giudizio 
Gazzetta 


che pronunzia ab iralo la 
Piemontese contro gli uomini i quali 
sono ora al governo ? Li chiama na- 
ma dove sono i giganti ? Del 
resto, vogliamo riprodurre una parte 
del citato articolo per far vedere a 
quali iperboli si lasci andare chi 


ni; 


scrive senza la pacatezza del pub- 
dlicista : 

< Non ci meraviglia che quando un 
Minghetti non ad altro intende che ad evi- 
scerare (sic) le popolazioni, illudendole 
con sofismi, a procacciarsi posticce mag- 
gioranze con ricantazioni e blandizie a- 
gli avversarii, quando le crede utili, s'in- 
filtri negli animi lo scetticismo, si ride- 
stino le uggiose gare municipali, scemi la 
fiducia nella libertà che viene ad 
piè sospinto manomessa nei fatti © dalle 
arbitrarie provvisioni del governo, e tanto 
gia venuta meno l'autorità murale di que- 
sto, che anche dei ministri dotti, ma par- 
tigiani, vengono accolti dai fischi. » 


E su questo gusto prosegue la 
Gazzetta Piemontese a blaterare con- 
tro i ministri, dicendo, tra le altre 
belle cose, che « pare abbiano preso 
per loro motto il divide el impera.» 

Fintantochè tutti gl’italiani non sa- 
ranno onesti come disse il barone Ri- 
casoli, e più seri, come ebbe a dire 
di recente il generale Garibaldi ai 
romani, non vedremo certamente 
scomparire quei vizi che in essi pa- 
iono incalliti. 

Ecco : nel leggere articoli come 
questo cui alludiamo , non possiam | 
fare a meno di domandarci: ma chi 
scrive tali cose ci crede proprio dav- 
vero ? 


Che si possano biasimare gli atti 
del governo in quanto non appari- 
scano conformi alle regole d° una | 
buona amministrazione , è cosa che 
va da sè: è il partito del regime | 
liberale ; ma che se ne stravolga il 
significato , che si arrivi tant’ oltre | 
nelle accuse da convertirle in calua- 
niose insinuazioni, non è tollerabile. 
È troppo. I 

Agli onorevoli uomini che seggono | 
nei consigli della corona , potranno 
certamente non 


rimproverarsi errori: 
loro le colpe che | 
imo consigliere , f 
rittore della Gas- | 
quale farebbe 


possono imput 
il dispetto , pe 
inventare alto si 
selta Piemontese , il 
molto bene se riflettesse 
alle conseguenze di teli 
perbolici. Egli lamenta le 

regionali ; ma non vede che 
ad un giornale un indirizzo 
falso, contribuisce molto a pegg 
rare il maie che si lamenta ? 


un 
attacchi i- | 


poco 


rival 


dando | 


| 
tanto 


| 
(Gazz. Livornese). | 
| 
Ì 


Notizie Italiane 


ROMA — Togliamo dal Diritto: 

Ebbe luogo un'adunanza dell Opposi: 
zione parlamentare abbastanza numerosi 

Si discusse il regolamento interno del 
partito, e fu deliberato che la direzione 
politica del partito si esercitasse da un 
presidente. 

Fu quindi, per acclamazione e all’ una- 


| nimità, eletto presidente dell’ Opposizione 


l'onorevole Depretis, coll’ incarico di ri- 
presentare ad un'allra adunanza apposi- 
tamente convocata un nuovo progetto di 
regolamento, tenendo conto delle idee e 
delle proposte svolte, 


— La Commissione parlamentare pel 
progetto di legge per la alienazione delle 
navi inservibili ha tertninato il suo lavoro. 
Credesi che essa proponga di togliere 8 
navi dalla nota delle vendibili, accordando 
però sempre al ministero il ricavato della 
vendita delle altre per i bisogni della 
marina. 


— Sei operai muratori che lavoravano 
al palazzo Piacentini in via Strozzi, cad- 
dero da un ponte e rimasero tutti più o 
meno feriti. Il più gravemente è certo 
Saurini Domenico di Anagni, quindicenne, 
leso in una costa e nei polmoni. 


TORINO — Dice la Nuova Torino che 
la società finanziaria, la quale sta costrueo- 
do la ferrovia per la vallata del Rodavo, 
fa studii e pratiche per una colossale im- 
presa, quella del traforo del Sempione; 
impresa si può dire accertata, mercè gli 
appoggi quasi assicurati dell’ Inghilterra, 
Francia, Svizzera e del nostro governo. 


FIRENZE — L'editore cavaliere Ga- 
spero Barbèra Na diretto al commenda- 
tore Carlo Pèri la lettera seguente, in 
data del 19: 

< IIlustrissimo signore 

< Sua Eccellenza il generale Alfonso La 
Marmora, desiderando di cooperare al lo- 
devole intento di porre rimedio all’ accat- 
tonaggio vizioso che si va estendendo in 
Firenze, mi ha dato il gradito incarico di 
offerire alla Pia Casa di Lavoro da Vostra 
Signoria tanto amorevolmente. diretta la 
somma di lire soicento proveniente dalla 
sua ultima pubblicazione intitolata: Un 
episodio del Risorgimento italiano. 

< Colgo volentieri questa occasione per 


dichiararmi 


< Suo devotissimo 
«G. Barnina. » 


PARMA — I giudici di questo tribunale 
sono in uno sciopero forzato. 

Now vi hanno più cause? 

Se non ci fosse il processo Bolla, sa- 
rebbe il caso di murare l'ingresso alle 
Assisie per mancanza assoluta di cause 
criminali, 


re green 


serene 


SPS A 


Anche al Correziongle per, tutto {marzo 
non è scrilta a registro nessuna, caysa pe- 
nale. Tatto si riduce ‘a poche contravven- 
zioni. n 

ROVIGO — Dal Ministero dei Lavori 
Pubblici venne ordinato con apposito Te- 
legramma l’ appalto dei lavori del Froldo 
Garofolo e Golena Bertaglia. 

— Nella votazione di ieri Tenani ha avati 
409 voli, Corte 402. Ballottaggio. 
——___ ___—_—_———_————m— 


Notizie Estere 


FRANCIA — Scrive il Soù 
(i si annunzia all'ultimo momento che | 
il generale de Wimpffen è seriamente am- 
malato. L'effetto che ha prodotto sopra 
di lui il verdetto del giuri è stato fulminante. 


GERMANIA — Dalla 4ontags Zeitung 
di Berlino apprendiamo che sua maestà 
l’imperatore Guglielmo è sempre deciso 
di fare il progettato viaggio in Italia. A_| 
quanto si sa finora, sua maestà avrebbe, 
dietro il parere dei suoi medici, scelto il 
tempo dalla seconda metà d'aprile. fino 
alla metà di giagno al suo soggiorno in 
Italia. 

SPAGNA — Il Journal de Paris annun- 
zia che il re Alfonso inviò alla marescialla 
Nac-Mahon il gran cordone dell’ Ordine 
delle Dame nobili delia regina Maria Luigia, 


TURCHIA — Onde por fine alle discor- 
die religiose in Bulgaria, la Porta aveva 
emancipato Ja Chiesa bulgara dal patroci- 
nato di Costantinopoli , ed aveva ricono- 
sciuto come capo di questa Chiesa un e- 
sarca eletto. || 

PERSIA — Il Monitore belga aununzia 
che il governo imperiale di Persia ha a- 
derito alla convenzione conclusa a Gine- 
vra il 22 agosto 1864 pel miglioramento 
della sorte dei militari feriti in campagna. 

GRANBRETTAGNA — Gli esami della 
scuola di Woolwich hanno avuto luogo il 
46. Il principe imperiaie ha riportato il 
numero 7, su 40 alunni classificati. 

BELGIO — Fa chiasso nella capitale 
un incidente provocato dal nunzio poati- 
ficio, in occasione del matrimonio della | 
figlia del re del Belgio. 

Siccome in questo paese è resa obliga- | 
toria Ja precedenza del matrimonio civile 
sal rito religioso, così prima della funzio- 
ne l'ambasciatore del papa ha sollevato 
uno scandalo e tanto gridò e protestò, 
che per questa volta la funzione civile 
ebbe luogo in fretta e alla chetichella, 
riservando ogni solennità alla funzione re- | 
ligiosa. 

UNGHERIA — A Pest il celebre musi- 
cista abate Liszt, conosciutissimo in Italia, 
è ridotto alla miseria, per l'infedeltà d'ua | 
servo che gli rubò tutti i suoi averi. 


Atti Ufficiali 
— La Cazzelta Ufficiale del Regno 


d' lialia, del 18 Febbraio nella sua parte 
ufficiale conteneva: 


Nomine nell'ordine della Corona d’Italia. | 
R. decreto che assegna i sussidi inscritti 
in anvesso elenco a favore di vari comuni 
del Regno per la costruzione e  sistema- 
zione delle sirade comunali obbligatorie 
nella somma complessiva di L. 2,020,320. 


Cronaca e fatti diversi 


Consiglio Comunale. — Per 
la sessione straordinaria che avrà luogo 
domani, sono all’ ordine del giorno i se- 
guenti oggetti: 

4. Lettura del Rapporto della Commissione 
incaricata dalla Giunta a riferire sui do- 
cumenli presentati dagli aspiranti al po- 


sto di Segretario Capo del Comune di 
Ferrara, e conseguente nomina. 


aiiterti ebabintese 


2. Nomina di un Assessore Municipgle, in 
rimpiazzo del Sig. Cav. Abramo Pesaro 
rinunciatario. x 

3. Nomina di un membro della Commis- 
sione di Sindacato per le tasse Comu- 
nali, in rimpiazzo del Sig. Cav. Abramo 
Pesaro rinunciatario. 

4. Nomina della Commissione Municipale 
di Belle Arti. 

3. Nomina di una Commissione per la re- 
visione delle Liste. Elettorali JAmmini- 
strative del 1875. 

6. Ditnanda della Direzione delle Scuole 
pubbliche Israelitiche per concorso nel- 
la spesa per ampliamento e restauro 
della sede attuale di quell' asilo infantile. 

7. Proposta di vendere un arco nel Cimi 
fero Comunale al Sig. Cav. Camillo To- 
reggiani, ricevendo in correspettivo il 
Busto de! celebre M. Rossini dallo stesso 
scolpito. 

8. Proposta di concedere al Genio Mili- 
tare, per uso del Distretto, il fabbri- 
cato della Polveriera degli Augeli, e 
un'area di terreno per impiantarvi un 
Corpo di Guardia. 

9. Comunicazione di autorizzazione accor- 
data dalla Giunta in via d'urgenza al 
R. Sindaco a introdurre giudizio di scio- 
glimento di contratto d'affitto e paga 
mento di pensione arretrati contro Pa- 
parella Paolo. 

10. Relazione della Commissione sulle pe- 
tizioni. 


— Noi speriamo che basterà il solo 
primo articolo di questo ordine del giorno 
per convincere gli onorevoli consiglieri 
della necessità d' intervenire numerosi alla 
seduta. Bisogna che la discussione sia am- 
pia ed illuminata e la deliberazione sia 
propriamente il voto della grande maggio» 
ranza del Consiglio. L'oggetto è delica- 
tissimo, preseatandosi di straordinaria im- 
portanza la nomina del Segretario Munici- 
pale dopo la dillicile e disastrosa crisi at- 
traversata dalla civica amministrazione. 
Quei consiglieri che pertanto si astenes- 
sero per negligenza dalla seduta manche- 
rebbero ai doveri più gravi del loro man- 
dato. 


Consiglio Proviuciale è 
convocato in sessione straordinaria pel 
giorno di Lunedì 1° Marzo come dal si 
guente Decreto Profettizio : 


IL PREFETTO DI FERRARA 
Veduti gli articoli 163 e 167 della legge 
comunale € provinciale ; 
Sentito l’ avviso della Deputazione pro- 
vinciale ; 


DECRETA 

I Consiglio provinciale di Ferrara è con- 
vocalo în sessione straordinaria nella sua 
sala di residenza, pel giorno di Lunedì 
1° Marzo p. v. alle ore 12 meridiane pre- 
cise, per trattare e deliberare intorno agli 
oggetti di cui al seguente 

Ordine del Giorno 

1. Comunicazione di un deliberato preso 
d’ urgenza dalla Deputazione, con il quale 
venne espresso parere favorevole intorno 
ad una proposta di modificazione all’ at- 
tuale circoscrizione elettorale commerciale 
della Provincia; 

2. Pagamento da farsi al Governo per 
lo sconto delie delegazioni r 
dalla Provincia, pel secondo milione di 
lire da Esso ricevute per riparare ai danui 
delle innondazioni ; 

3. Derivazione di acqua dal Panaro; 

4. Comunicazione delle pratiche fatte 
per ac i RR. Carabinieri della 
stazione principale di questa Città ; 

3. Istanza dei cacciatori, con la quale 
chiedono che sia modificata 
zione consigliare relativa al tempo entro 
cui può essere esercitata la caccia in 
questa Provincia. 

Il presente decreto verrà pubblicato 
nella Gazzetta Ferrarese, giornale uffi- 


la delibera- | 


ciale della Provincia, e copia .del mede- 
simo sarà trasmessa al demicilio di cia- 
scun Consigliere. 

Ferrara 19 Febbrajo 1873. 


Il Prefetto — SCELSÌ. 


Gomitato Provinciale Fer- 
rarese per una sottoscrizione a fa- 
vore del Generale Giuseppe Garibaldi. 
— È stata diretta la seguente circolare 
ai signori Presidenti di tutte le Società 
della Città e Provincia: 

Pregiatissimo Signore 
Ci permettiamo di trasmettere alla S. V., 
unitamente alla presente, un manifesto del 

Comitato Provinciale Ferrarese per una 


| sottoscrizione a favore del Generale GIU- 


SEPPE GARIBALDI. 

L’ accoglienza grandissima, che ineontrò. 
la nostra idea, ha spinto viemaggiormente 
noi a metterci all'opera con tutte le for- 
ze, — ed ora osserviamo lielamente le 
numerose liste d’oblatori. 

Il Comitato è fiero del successo che ot- 
tiene: successo che convalida la riputa- 
zione di patriottica a questa Provincia ; 
successo nobilissimo, perchè è la gratitu- 
dine che lo cerca. — Ma desideriamo di 
più. — Bisogna che l'attestato sia degno 
dell’ illustre Generale, perciò ci rivolgia- 
mo eziandio alla S. V., aflinchè voglia in- 
teressare la Società, che degnamente pre- 
siede, a partecipare con offerte alla no- 
bile dimostrazione. 

Aggiungere parole d’eccitamento sti- 
miamo inutile. — Ci proveremmo a tes 
sero elogi all'eroe leggendario? non ci 
sentiamo da lanto. 

Fiduciosi che la S. V. sarà per pre- 
starei il suo cortese e valido appoggio, 
Le attestiamo i nostri sentimenti di stima 
e di considerazione. 

PEL COMITATO 
La Commissione Direttiva 
Prof. IGNAZIO SCARABELLI - Presidente 
Lepris Francesco 
MetLi ELio 
Sani Sevenino 
Dott. TuLuo Bottoni - Segretario 


È bilanci comunali. — In ge- 
nerale i Comuni del Regno si sono inde- 
bitati al di là delle loro forze economiche. 
Si calcola che il loro debito raggiunga 
mezzo miliardo. Di qui la necessità di ag- 
gravi talvolta rovinosi per i comuoisti. Per 
l'art. 20 dal R. Decreto 28 giugno 1868, 
N. 3023, i Comuni nei bilanci per limite 
legale non possono superare l’ imposta 
principale governativa. Solo per eccezione 
potranno aumentare centesimi addizionali 
sulla fondiaria, quando ne ottengano spe- 
ciale autorizzazione dalla Deputazione Pro- 
vinciale. 

Vediamo colla guida d’ una statistica 
ofliciale come vi compariscano queste rare 
eccezioni. La relazione al ministero del- 
l'interno sulle spese obbligatorie e facol- 
tative dei comuni, citata dall’ Opinione 


| del 21 settembre 1874, c’ informa che a 


Modena, Massa, Ferrara, Umbria, Ancona, 
Pesaro, tutli i comuni sorpassano il limite 
legale. Così a Siena, Lucca, Pisa, Arezzo. 
Quattro su dieci dei comuni di Mantova 
lo varcano, e sei su dieci nella provincia 
di Milano; etto su dieci per quelle di Ales 
sandria e di Porto Maurizio. Così strabor- 
da nel Bresciano, Comasco e nella Valtel- 
lina. Nella provincia poi di Sa 
no comuni che oltrepassano il limite le- 
gale del doppio, ed anche del triplo. La 
più prodiga provincia poi è la Veronese, 
ove nove su dieci comuni lo sorpassano. 
1 comuni di Roma, meno la città, stanno 
in limite; in Toscana si economizza assai 
sulle spese facoltative, e le provincie più 
esemplari, econome, e bene amministrate, 
sono quelle di Livorno, Venezia, Padova, 
Vicenza, Belluno e Udine. 

Da questo soramario ognuno può rile- 
vare, come la eccezione abbia preso il 


ssuri vi so- 


posto. della-..legge, onde si può abbruc- 
ciare l'art. 20 del R. Decreto 1865, poi 
chè Ta arrendevolezza delle Deputazioni 
Provinciali si è usurpafà il suo posto. La 
legge non deve ammettere aritrii, poiché 
un pertugio d’arbitrio si cambia in brec- 
cia d’abusi. ]l Cantelli fino dall’8 luglio 
anno spirato, prima che si disculessero i 
bilapci di previsione dei comuni per l’anno 
ia corso, imandò una circolare ai prefetti, 
perchè si. ossèrvassero le più strette eco. 
nomie nei comuni. Cosa si è ottenuto ? Che 
sotto sopra i bilanci sono quelli stessi, e 
in molli comuni più onerosi del solito. 
Ci vuole, conclude la Libertà da cui to- 
gliamno questi cenni, una legge ferrea che 


| stabilisca delle ‘colonne d’ Ercole insor- 


montabili. La rara eccezione di sorpassare 
il limite legale delle imposte può essere 
accordata ai grandi cemuni, i quali pos- 
sono trar. benefici non indifferenti da 
grosse spese, ma non ai piccoli. 


Questioni agricole. — Il con- 
siglio di agricoltura, che va ‘ad anirsi 
prossimamente, è chiamato a discutere in- 
torno a quistioni rifletteni la filossera de- 
Vaslatrice dei vigneti e ‘la dorifera de- 
Vastatrice delle piantagioni di patate. Il 
consiglio di agricoltura. proporrà i prov- 
vedimenti eflicaci a preservare le nostre 
campagoe da questo duplice flagello, 


Cose giudiziari 
nella: Patria di Bologua: 


— Leggesi 


Con sentenza delli 16 dicembre, la Corte 
di Cassazione di Torino annuliò con il re- 
lativo dibattimento , la sentenza. proferita 
li 13 settembre 1872 dalle Assise di Fer- 
rara, contro Cesare Toselli condannato ai 
lavori forzati a vita, per avere nel 30 gen- 
naio 1872 esploso due colpi d'archibugio 
contro le guardie di P. S. Cantarini Giu- 
seppe e Pasi Francesco, che si erano io- 
trodotte nella casa di lui in esecuzione 
di ordini ricevuti dall’ autorità, avendo 
esso Toselli fatti tutti quegli atti che po- 
tevano far conseguire gli omicidii delle 
guardie; talchè nulla rimase per' parto sua 
a giungere alla consumazione del duplice 
reato, avendo il Contarini riportato peri- 
colo di vita, permanente  deturpazione al 
viso e debilitazione alle funzioni della 
masticazione, ed il Pasi una ferita’ alla 
sommità del capo guarita in otto gioraî. 

Ul mezzo d' annullamento, fra altri de- 
dotto nel ricorso motivato dall’ avv. Guelfo 
Pasetti ed accolto dalla Corte Suprema, fu 
questo : perché nella questione principale 
proposta ai giurali mancava uno dezli 
elementi costitutivi il reato di omicidiò, 
ossia la manifesta intenzione d' uccider. 
non potendo questa lacuna venire colma- 
ta da espressioni equipollenti 0 inducenti 
l'animo di fur ciò, che fussero coulenute 
in altri quesiti. 

Colla sentei stessa la causi e l'ac- 
cusato furono rinviati alla Corte d' Assisie 
del Circolo di Bologna. 


E prodotti dello gabelle nel- 
l'ultimo gennaio fruttarovo 21,863,611 
lire contro 22,583,841 nel corrispondente 
mese del 1873 e quindi vi ha una dimi- 
nuzione di 720,231 lire nel decorso gen- 
Dnaio. 


I’Amministrazione dei te- 
legrafî. — Diamo un cenno sommario 
della Relazione statistica del 1873, testè 
pubblicata dall’ Ammivistrazione dei te- 
rali. 

Alla fine del 1873 il nostro sistema te- 
legralico comprendeva 20,370 chilometri 
di linee, cioè 697 chilometri più dell’ au- 
no precedente, ed il filo aveva in com- 
plesso uno sviluppo di 69,531 chilometri, 
vale a dire 2,348 chilometri più che alla 
fine del 1872. 

Furono aperti , lungo l’anno, in tutto 
il Regno 127 nuovi ullici telegrafici, e così 
al 31 gennaio 1873, essi erano 1612. 


le; 


pi che rappresentano 
sempre il lavoro più importante degli uf 
fici, furono in totale 4,408,392, cioè 651013 
più che nel 1872. | telegrammi governa- 
tivi furono circa 164,000 e 130,000 quelli 
di servizio. 

I vaglia telegrafici, che nel 1872 erano 
stati 75,269 per un ‘valore complessivo 
di lire 20,790,963 raggiunsero nel {873 
la cifra di lire 108,741, rappresentanti 
un valore di lire 30,243,183. L' aumento 
da dunque di 33,472 vaglia e di lire 
9,452,190. Un aumento simile non erasi 
mai verificato negli aoni passati. 

Il personale dell’amministrazione crebbe 
di 362 individui, cioé da 3,529 fa por- 
tato a 3,891 aumento cagionato dall’esten- 
dèrsi delle linee e dal crescere del lavoro 
degli uffici, ai quali solamente.in fattorini 
portatori dei telegrammi dovette essere 
accordato un aumento di 111 individui. 

Malgrado questo aumento di spesa. noi 
vediamo. che l'amministrazione net © 1873 
ha ricavato dalla sua opera.un prodotto 
netto di oltre 2,100,000 lire, e che la 
posizione finanziaria dei nostri telegrafi è 
la. migliore di tutte le Amministrazioni 
telegrafiche di Europa, eseluse solamente 
la svedese e ln bavarese, 

La velocità. delle corrispondenze , nel 
1873, risulta migliorata notevolmente. in 
confronto degli anni precedeuti, e questo 
nota giustamente la Relazione, spiega a 
che da sè solo perché sieno pur diminuiti 
i reclami. 

Nel 1873 è stato impreso in diversi de- 
gli uffici telegrafici principali del Regno 
l'esperimento d’ impiegarvi al servizio del. 
le macchine anche le donne. 

Notiamo poi come cose importaoti , il 
collegamento diretto dell’Italia coll” igilto, 
mediante un cordone sottomarino , senza 
alcuna spesa dello Stato, e l'acquisto, 
anche senza aggravio dell’erario., di un 
filo di proprietà privata che percorre l'in- 
tiera penisola da Torino a Modica, e di 
un cordone sottomarino a tre conduttori 
nello stretto di Messina, 


'Weatri. — Nediocre fortuna il Pi. 
pelet al Tosi-Borghi. Le signore Rastelli 
ed Olivieri ed il Basso Comico Fattori sanno 
strappare qualche applauso al pubblico, 
ma dulti gli altri artisti sono al disotto del 
loro compito. Perdurando |’ indisposizione 
del tenore, il teatro tace in attesa di uo 
altro che lo rimpiazzi, ma sinceramente 
crediamo che non basterà demmeno il nuovo 
tenore, che in quest'opera ha una parte 
limitatissima , a raddrizzare le sorti dello 
spetlacolo. 

L'impresa ricordi poi che il pubblico 
trovasi giù mal disposto, prima che inco- 
“minci la rappresentazione, per la rigida 
temperatura della Sala e per la illumina- 
zione veramente pitocca. 


— Il Comunale venne ieri sera profa- 
nato colla rappresentazione data dalla Com- 
pagnia deì Negri e Beduini del Sahara. 

Il pubblico abbastanza numeroso fa sem. 
pre ireddo fruddo © fini vendicando lo 
Muse con una salva di fi hi così sonora 
€ prolungata quale, crediamo , il nostro 
Teatro non ricorda 1° uguale, 


_—_———_ 
UFFICIO DI STATO CIVILE 
dui Comune di Ferrara 
20 Febbraio 
Nascita — Maschi 4 - 
Nari-Morn — N. 0, 


PussLiCaZiONI ni Marniwonio. — Lunghini 
Giorgio fu Pietro con Olasi Liduina di 
Giuseppe — Borsetti Giuseppe di Ignazio 
con Calelli Rosa fu Vincenzo Bondesani 
Borlolomeo fu Giuseppe con Barbieri Ma 
ria fu Nicola — l'olesinanti Valentino di 
Vittore con Bottoni Elvira di Costantino 
Latuga Antonio di Francesco con Bellinati 
Santi di Giovanni Albanesi Giovanni 
fu Pasquale con Maia Clementa di Dome: 
nico — Po'tronieri Guelfo di Gaetano con 
Veggiani Gaetana fu Gaetano — Balboni 
Leonelio fu Giuseppe con Martinelli Filo- 
mena Maria Gaelana di Gaelano. 


Femmine 1 - Tot. 2. 


Marmiwoni — N. 0, > 
Monti — Felletti Camilla di Ferrara, di an- 
ni 63, vedova, di Dalsecco Vincenzo ( car- 
ginoma allo stomaco) — Bevilacqua Pietro 
di Ferrara, di anni 49, negoziante, celibe 
(pneumonile). 
Minori agli anni sette N. 1. 


21 Febbraio 


Nascira — Maschi 1 -Fommine 3- Tot. 4. 
Nari-Morm — N. 0, 
Marion: — Negri Carlo di B- S. Giorgio 


di anni 26, canepino, celibe, con Antonioli 
Maria di B. S. Giorgio, di anni 29, lavan- 
daja, nubile — Gessi Agostino di B. S. 
Giorgio, di anni 23, giornaliero, celibe, 
cou Gui detti Albina di B. S. Giorgio, di 
auni 19, gionaliara, nubile, 

Monti — Montanari Baldassare di Ferrara, 
di aoni 41, mediatore, corijugato .(pneu- 
movite tubercolosa) — Grenzi Pietro di 
B. S. Luca, di ‘anni 54, ageote, conjugato 
{lenta epale pneumonite) — Scagliarini Gio- 
Vanni di Ferrara, di anni 80, ricoverato, 
vedovo (erisipo[a) — Bolognesi Rosa di 
Ferrara, di anni 69, vedova (labe) — Stras- 
zari Teresa di S. Agostino, di anni 67, 
domestica, moglie di Vanieri Antonio (pneu- 
monite doppia) — Fiorini Angela dì Fe 
rara, di anni 75, ricoverata, vedova di Fer- 
rari Alessandro (catarro intestivaie diar- 
roico). 


Minori agli anni selte N. 0. 


TERI 


Ferrara 19 Febbrajo 1875. 


Una cara esistenza ieri si spense 
BIANCA BISEGI/ 
non è più 
Un morbo fatale la rapiva appena ven- 
tenne all'amore de’ suoi — Povera fan- 
ciulla ! lasciasti la vita quando ti sorri- 
devano le più belle speranze. — Eri Ja 
gioia del padre — la guida della minor 
tua sorella, delizia dei congiunti — io 
mezzo al profondo vuoto che la morle non 
ha guari lasciava nella tua famiglia — 
Sventuratissimo padre : tu rinnovi |” esem- 
pio dell'antica Niohe — La certezza che la 
tua Bianca ti sorrida dal cielo, siati con- 
forio supremo. F 
ST 
REGIO Logo 
Estrazioni del 20 Febbraio 1875 
ROMA —' 70 64 77 61 67 


FIRENZE — 52 83 50 58 45 
TORINO — 43 1 67 30 50 

NO — 67 76 16 71.13 
VENEZIA. — 312 64 76 39 
NAPOLI — 80 20 72 76 43 
BARI — 50 13 447190 
PALERMO — 38 78 84 26 30 


————____—_ 
ELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


Roma 21. — Madrid 19. — La notizia 
data dai giornali esteri, che le truppe 
siano ritirate sulla linea deli’ Ebro è com- 
pletamente falsa, 

L'esercito continua ad oceuparo le po- 
sizioni conquistate, e fortifica considere» 
volmeate la linca dell’ Arga per | esten- 
sione di 60 kilometri. 

È falso che Bilbao sia minacciata d 
assalto. 

Parigi 20. — La riunione della Sini- 
stra decise ad unanimità, meno 5 voli, fra 
cui Grévy, di votare il progetto Wallon, 
benché le modificazioni  domandate non 
siauo state amme; Il centro destro a- 
veva dichiarato inaccettabili le modifica 


zione chieste dalla Sinistra. 


un 


Berlino 20. —- La voce che Hohenlohe 
diverrà vice cancelliero dell'impero è 
smentita. 


L’ Agenzia Wolff annunzia che lo stato 
di salute di Bisimark rende impossile che 
resti sopracaricato di affari come lo fa 
fivora. Fra alcuni mesi sì deciderà come 
Bismurk possa esserne sollevato, 

È stato intentato un processo contro il 
redattore della Germania per avere pub- 
blicato l’u'tima enciclica del papa, Ml gior- 
nale contenente |’ enciclica fu sequestrato. 


Vienna 20. — Rendita austriaca 75 80 
— in carta 70 90 — Cambio su Londra 
— 11 40 Napoleoni 8 90 5 

Berlino 20. — Rendita italiana 70 10 
— Credito Mobiliare 401 30 


Londra19, — Consolidato inglese 93 — 
Rendita italiana — — 


———— 
PARLAMENTO NAZIONALE 


Roma 20. — Casera DEI DEPUTATI, 


De Sanetis opta per Lacedonia. 

Si discute il bilancio del ministero de- 
gli esteri, 

Miceli quantunque riconosca essere que- 
sto tempo di tregua, @pperciò non temi- 
bili prossime complicazioni, stima non 
Perlanto dover rilevare qualche fatto re- 
Gente dal quale potrebbe risultare un con- 
cetto politico che nuocerebbe allo amici- 
zie ed alleanze estere, che bisognerebbe 
mantenere forli anziché studiarsi quasi 
d' ioliachire. Egli accenna al discorso del 
ministro italiano a Londra in risposta alle 
parole indirizzategli dall'ambasciatore fran- 
cese e riferito dal telegrafo, dat quale 
crede che si possano fare induzioni pre- 
giudizievoli su le nostre relazioni con una 
potenza che giova all’ Italia feneîsi ami- 
ca e favorevole, 

Visconti Venosta ‘ammette con Miceli 
che fortunatamente sono lontane le com: 
plicazioni politiche; riconosce altresi ‘la 
politica interua avere talvolta nov lieve- 
mente influenzato sulla politica estera ; 
tralascia però di trattare su quello ché 
non gli compsts, e in ordine alia seconda, 
fa manifesto da quali principi moderati 
e fermi di interesse è dignità nazionale 
sia stata finora e continui ‘ad essere ispi- 
rata la condotta del Governo nelle sue 
relazioni colle potenze estere. - 

Venendo poi al fato imputato al mini- 
stro italiano a Londra, osserva che que- 
sti invitano a rispondere alle parole ami- 
chevoli dell'ambasciatore francese, cre- 
dette bene, e non poteva a meno, di ri- 
cordare l'alleanza e l'amicizia con una 
nazione che potentemente aiutò l' Italia a 
conquistare l' indipendenza. Del resto ag- 
giuoge che noa si deve ritenere ogni pa- 
rola proferita da miuisim e da ambascia- 
tori, sia un atto del Governo da essi rap- 
presentato. Aci 

Comisi domanda perchè si sia smesso 
di presentare i documenti relativi ai rap- 
porti coll’estero; chiede inoltre se il Go- 
verno intenda pariccipare alla Confereaza 
di Pietroburgo. 

Visconti Venosta dichiara di non avere 
fede nella utilità delle accennate pubbli- 
cuzioni; aggiange però che ispirandosi 
agli interessi del paese, presenterà quei 
documenti che verranno richiesti riguardo 
alle questioni che si tratterranno. 

Rispetto alla Confereaza dice che le 
{rattalive furono seguite ma non crede 
opportuno sollevare su ciò una discus: 
stone. 

Comisi insiste su la sua domanda, spe- 
cialmente pei documenti su le nostre ri 
lazioni col Governo spaguuolo. 

Cesarò rivolge al mmistro parecchie 
interrogazioni circa la politica estera. 

Visconti Venosta dà schiarimenti in- 
torno alle varie questioni toccate dal preo- 
pinante è riguardo alla condotta del Go- 
verno verso la Spagna, ripete le dichiara- 
zioni fatte altra volta che cioè intende di 
cedere di pieno accordo cogli altri Go- 
verni, senza perciò credere di mancare ai | 
riguardi di simpatia verso quella nazione. 

Varè svolge una sua interpellanza in- 
torno all'ordine dato al console italiano a 
Trieste di non ammettere i cittadini colà 
residenti all'esercizio delle facoltà con- 
cesse dall’ari. 368 del Codice civile. 

Visconti Venosta dà informazioni su la 
questione insorta fra noi ed il Governo 
austro-ungarico a tale proposito. Dice che 
furono intavolate, tratttative tuttavia verteoti 
nelle quali opina che il Governo italiano 
assistio dal diritto, e che niuna preroga- 
tiva di un Governo straniero possa essere 
lesa, o menomata. Stante però le vertenti 
trattative, il Governo stimò prudente so- 
spendere l'adempimento del citato articolo 
dal Codice Civile. 

Varè, Mancini è Guerrieri consigliano 
il Governo a mantenere fermo il nostro 
diritto, che dimostrano essere fondatis- 
simo, 

La discus: 

Si approv 


ione generale è chiusa. 
ano tre capitoli del bilancio, 


Roma 20. — Senato del Regno. 
Continua la discussione dell’ articolo 
sulla pena di morte, 
Tecchio parla in favore dell’ aboli 
così pure Borgatti è De Filippo. 
Cannizzaro invece è favorevole al man- 
tenimenio, non sapendo cosa sostituirvi, 


ne, 


essendo l' ergastolo inefficace. 


Rendita.garantita del 7 p.100 
Fra i valori solidamente garantiti, con 
reodila invariabile, non soggetli alle oscil- 
lazioni della Borsa,, sono in primo luogo 
da classificarsi i titoli municipali. Le città 
che hanno emesso delle obbligazioni ad 
interessa fisso ‘pagano frutti ed obbliga. 
zioni estratti colla. massima puntualità $ 
perciò il pubblico comincia a’ preferire 
questi titoli come impiego di danaro, sia 
per la loro solidità, sia pel maggiore fruttà 
che esse rendano. Così per’ esempio ; le 
obbligazioni della cità di Urbino fruttind 
nette itatiane ‘lire 25 ‘all'anno, pagabili în 
lire 12, 50 ogni 1° gennaio e1° taglio! 
delle principali città ‘det Regno sono rim. 
borsabili nella media di 24 anni per'imezzo 
di estrazioni semestrali con Irre 500. Esse 
seno garantite libere di qualunque siasi 
tassa o ritenuta presente 0-futura, è eo- 
Stano attualmente sole lire 
420. Per avere 23-irè nette di rendita 
governativa occorre ‘aquistarhe circa 29, 
al prezzo di lire 78 1/2 circa tmporle. 
rabbe quasi 438; cioè lire 18 in più ‘di 
quello che costano le ‘obbligazioni della 
città di Urbinbi Wire di ciò”, la rendita 
fon offre l’allro importante vantaggio 
che hando le 'obbligazioni*thè &'di esere 
rimborsate con 80 lire in più. "*. 
Per I° acquisto” di obbligazioni delta-citi 
di Urbino al prezzo: di' lire 420; dirigersi 
al signor E. E. Opisenr a Roma, 22° Via 
della Colotina ; il’ quate‘ ha» l'incarico di 
vendere una ‘piccola “ partita di ‘dette ob: 
Dligazioni. — Contro vaglia-postale di lire 
420 vengono spedite in” provincia dentro 
lettera raccomandata, 


Regno @ Italia 


Prefettura dela: provincia di Ferrata 
AVVISO 
In esecuzione del prescritto dall’art. 360 
della Legge sui lavori pubblici in data 20 
Marzo 1863 , ‘Si reca a pubblica notizia 
che chiunque avesse titoli di credito verso 
il sig. Bonora Ferdinando accollatario rel 
tivamente ai lavori di immersione di buzzoni 
e pietrame di Movselico a difesa della Go- 
Jena di Pontelagoscuro in Protocollo N 4048, 
di cai esso fuAssuntore per contralto del 
3 Novembre'1873, ‘abbia a presentare a que- 
sta Prefettura la sua domanda, coi rispettivi 
titoli giustificativi (se ne'esistonn) nel ter. 
mine perentorio di giorni vent: dalla data 
del presente , trascorsi i quali, nou sarà 
più accolta votuna ‘domatida di credito 
verso l’Appaltatore suddetto, che sarà 
senz’ altro soddisfatto del saldo suo avere, 
Ferrara addi 18 Febbraio 1875. 

Il Prefetto — SCELSI. 

Pn 

Regno d’ Italia 


PROVINCIA DI FERRARA : 
nni 
CIRCONDA RIO DI FERRARA 


MUNICIPIO Di PORTOMAGGIORE 
AV 


mr 
ISO DI CONconso 


la seguito a spovtanea rinuncia del- 
1 Illo signor [ogegoere Architetto Pietro 
Leati, ed’ in conformità delle Coosigliari 
Deliberazioni del 27 Novembre 1874, resta 
aperto il concorso all’ Impiego d' Ingegnere 
Architetto presso questa Comunale Ammi. 
nistrazione. 

Lo stipendio annessovi è di annùe Li- 
re 1332. 16 oltre il decimo in L. 133, 21, 
pagabile in uguiali rate. mensili posticipate 
con mandati sulla cassa Comunale, e con 
diritto a pensione sull’ assegno principale 
sopra accennato. 

Gi oneri e diritti del Titolare risultano 
dal rispettivo regolamento, ostensibile a 
chiunquo in questa Segreteria nelle ore 
d' ufficio. 

Gli aspiranti a tale concorso dovranno 
far pervenire entro îl perentorio tempo e 
terimne di giorni 40 da oggi la loro istanza 
in carta legale, corredata dai seguenti do- 
cumenti : 

1. Fede di n 


scita 


Va 

2. Fedina criminale 1$ 
3. Certificato di morale condotta {È 
4. Certificato di sana e robusta | È 
costituzione fisica S 
3. Diploma di laurea e libera | È 
pratic; E 


L'Aspiraote eletto dovrà entrare in im- 
piego col 1° Outobre venturo. 
Dalla Residenza Municipale, 
Portomaggiore 30 Gennaio 187) 
Il Sindaco 
ANGELINI cav, dott. ANTONIO 


O 


Esattoria Governativa di Comacchio 
FA NOTO 


che nel giorao 1° Aprile ed occorrendo 
un secondo e terzo esperimento nei giorni 
20 detto è 10 Maggio 1873 nella Pretura 
di Comacchio avrà luogo la subastazione 
dei seguenti fondi stabili a carico dei Con- 
tribuenti debitori d’Imposta e Sovrimposta 
verso l' Esattoria suddetta. 

4. Casa di propria abitazione con corle 
situata in Comacchio Sant’ Agostino al Ci- 
vico N. 32& di proprietà Carli Pietro fu 
Giuseppe, confinante a levante eon Andito 
promiscno , a ponente coll’ Aodrone della 
Paperina , a mezzodì con Zannini Filippo 
fu Nicola, salvo ecc. Mappali N. 687, 688. 
Reddito imponibile L. 73. 

L' incanto verrà aperto sul valore, di 
L. 730. 80. 

2. Rimessa di proprio uso situata in Co- 
macchio fuori Porta Treponti di proprietà 
‘Alberi Giuseppe e fratelli fu Antonio, con- 
finante da uu lato coi fratelli Follegati, e 
dagl' altri colle ragioni Comunali, salvo ecc. 
in mappa N. 425. Reddito imponibile Li- 
re 13. 50. 

L' Incanto verrà aperto sul valore di 
L. 131. 40. 

Le spese d’ asta, lassa registro e con- 
trattuali sono a carico dell’aggiudicatario. 

Per tutto ciò che non è contemplato dal 
presente i deliberatari saranno sottoposte 
alle disposizioni delle leggi vigenti. 


Comacchio 26 Gennaio 1875. 


Per l Esattore. 
Il ifesso - O. Caistini. 


— 


L° Esattoria Governativa di Comacchio 
FA NOTO 


che nel gioroo 81 Marzo ed occorrendo 
un secondo € terzo esperimento nei giorni 
15 e 29 Aprile 1873 nella Pretura di Co- 
‘macchio avrà luogo la subastazione de- 
mmobili di seguito descritti a cari 
di contribuenti debitori d’imposte e s 
vriposte verso |’ Esattoria suddetta, 

1. Casa di propria abitazione con corte 
comune situata in Comacchio nell’ androne 
Follegati di proprietà Cavalieri Simone di 
Vincenzo, confinante a levante col Canale, 
a ponente con Patrignani Pellegrina e figli, 
a mezzodi con Mari Filippo, ed a ira- 
montava colla detta Patrignani, salvo ecc. 
Mappali Numeri 562 p. 565. Reddito im- 
pomibile L. 22. 50. 

Il prezzo d'incanto verrà aperto sul 
valore di L. 219. 

2. Casa di propria abitazione con andito 
e corte situata in Borghetto del Duomo al 
Civico N. 338 in Comacchio, di proprietà 
intestata a Guidi Francesco fu Giuseppe, 
confinante a levante col Canale a Fossa, 
a ponente col Borghetto del. Duomo, a 
mezzodì con Felletti Luigi fu Gaetano ed 
a tramontana con Parmiani Giuseppe fu 
Celeste, salvo ecc. Mappali Numeri 1129, 
14130. Reddito imponibile L. 52. 30. 

Il prezzo d'incanto verrà aperto sul 
valore di L. 523. 80. 

3. Stanza superiore di propria abita- 
zione situata in Comacchio nella Strada del 
Teatro di proprietà Guidi Francesco, A 
tonio, Beatrice, Teresa e Luigi fu Giuseppe, 


confinante a levaote, ponente e mezzodì | 


con Guidi Liberata ed altri, condomini me- 
diante un pascolo comune, ed a tramon- 
tana con Fogli Antonio e fratelli fu G: 
tano. Mappa N. 928-2. Reddito imponibile 
L. 22. 50. 

Il prezzo d'incanto verrà aperto sul 
valore di L. 219. 60, 

4. Botexa e Stanze con andito 
situata in Comacchio . Via Cappu 


proprietà Carli Sante fu Antonio, confinante | 


a levante con Andilo promiscuo, a ponente 
con Gentili Luigia ed Aventina fu Battista, 
ed a tramontana col corso Cappuccini. Map- 
pali N. 82, 84. Reddito imponibile L. 52. 

Il prezzo d’ incanto verrà 
valore di L. 511. 80. 

S. Casa di propria abitazione situata in 
Comacchio nell’ Androne della Paperina al 
civico N. 588, di proprietà Samaritani Lui- 
gia fu Cesare confinante a levante e po- 
nente coll’Androne della Passerina, a mez- 
zodì con Guidi Cassiano fu Petronio, ed a 
tramontana con Cavalieri Margherita di Gia- 
como, salvo ece. 

Mappa N. 691. Reddito imponibile L. 12. 


IL pr 
loro Gi Le 117. 

6. Casa di propria abitazione con pascolo 
siluata in Comacchio nel vicolo del Giorgio 
di proprietà Samaritani Luigia fu Moisè in 


aperlo sul | 


d'incanto verrà aperto sul va- | 


Cavalieri, confinante a levante col Vicolo 
del Giorgio, a ponente e tramontana con 
Zamboni Lucia © Santina fu Giuseppe, ed 
a mezrodi Cavalieri Vincenzo, fu Vincenzo 
salvo ecc. Mappali N. 670, 673. Reddito 
L. 7. 50. 

Il prezzo d'incanto verrà aperto sul va- 
lore di L. 73. 20. 

7. Stanza di propria abitazione con an- 
dito promiscuo siluata in Comacchio a 
Sant'Agostino al Civico N. 310 di proprietà 
Guidi Manfrini Giuseppe fu Antonio, con- 
finante a levante con Zannini Teresa fu 
Antonio ed altri, a ponente con Venturini 
Massimiliano fu Omobono, a mezzodì colla 
Strada Sant’ Agostino, a iramontana con 
Samaritani Antonio detto Angiolino salvo ecc. 
Mappali N. 766-1 e 767-1. Reddito impo- 
nibile L. 18. 

Il prezzo d'incanto verrà aperto sul va 
lore di L. 175. 20. 

8. Casa di propria abitazione coo andito 
promiscuo e corte comune, situata in Co- 
macchio a Porta Carmine di proprietà Sa- 
maritani Giuseppe fu Moisè, confinante colle 
ragioni di Taddei Placido di Pasquale, con 
Taddei Canonico Stefano, e Taddei Pa- 
squale, salvo ecc. Mappali N. 842, 838, 
839. Reddito imponibile L. 18. 73. 

Il prezzo d’ incanto verrà aperto sul va- 
lore di L. 183. 

Le spese d'asta, registro e contrattuali 
sono a carico dell’ aggiudicatario. 

Per tutto ciò che non è contemplato dal 
presente i deliberatari dei suddescritti fondi 
stabili saranno sottoposti alle disposizioni 
delle leggi vigenti. 


Comacchio 26 Gennaio 187%. 


Per l Esattore. 
Il messo - O. Chistimi 
—————€-som- 


Inserzioni a pagamento 


(62) 


Cura Radicale Antiveneren, conn- 
seluta non solo In Italia ma fn tutte 
Ie principali Città d’ Europa ed in 
molte d’ America, colle 


PILLOLE ANTIGONOROICHE 


del Prof. PORTA 


adottate dal 1851 nei siflicomi di Berlino. 
(Vedi Deutege Klinik di Berlino e Medicin Zeis- 
schrift di Vùrzburg 16 agosto 1865 e 2 fehbrajo 
1866, ecc., ecc.) 

Specifico per la così detta Coccetta 
menti uretrali. 

Ed infatti, esso combattendo la gonorrea, agi- 
scono altresi come purgative e ottengono ciò che 
dagli altri sistemi non si può ottenere, se_ non 
ricorrendo ai purganti drastici od ai lassativi 

1 nostri Medici con tre scatole guariscono 
qualsiasi Gonorrea acuta, abbisognandone di più 
per la cronica. 

Contro 


stringi» 


a postale di L. 2. 20 o în fran- 
ono franche a domicilio. — 0. 
gni scatola porta l’istraziona sul modo di usarle, 
Vera ed Infallibile Tela all’ Arnica 
della Farmacia Galleani, Milano, approvata 
ed usata dal compianto professore comm. dottor 
RIBERÌ di Torino. Sradica qi 
guarisce i vecchi indurimanti ai piedi ; sp: 
nì reumatiche e gottose, sudore @ 
di, non che pei dolori alle reni. Vedi 
èdicale di Parigi, 9 Marzo 1870. — 
1 e la farmacia Galleani spedisce 
franco a domicilio contro rimessa di vaglia po- 
stale di L. #. 20. 
Per evitare P abuso quotidiano di 
ingannevoli surrogati 


si diffida 


di domandare sempre e non accettare che 
la Tela vera Gallcani di Milano. - La me- 
desims, oltre la firma del preparatore, viene con- 
trosegnata da un timbro a secco : O. Galleani, 
Milano. 


( Vedasi Dichiarazione della Commissione Uf- 
ficiale di Berlino 4 agosto 1869 ). 
Infallibile Olio Kerry di Berlino contro 


la sordità presso la stessa farmacia; costa 
L 4 a mezzo postale. 
litorie , dott. CERRI, prezzo 
L. 5 la scatola; franche L. 5, 20, idem. 
Hole Bronchiali sedative del prof. 
aeca di Pavia le quali, oltre la virtà 
guanire le tossi, sono leggermente 
deprimenti promuovono e facilitano’ expetto- 


razione, liberando il petto senza l’ uso dei salassi, | 


da quegli modi che non peranco toccarono 
lio infiammatorio. - Alla scatola L. f. 505 


| franco L. A. 70, per posta. 


Per comodo e garanzia degli am- 
malati In tutti i giorni dalle 12 all 
i sono distinti medici che visita- 
anche per malattie venerce , 0 
mediante consulto con corrispon- 
denza franca, 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi 
che possono occorrere in qualunque sorte di ma- 
lattie, e ne fa Spedizione ad ogni richiesta, mu- 
niti se si richiede , anche di consiglio medico , 
contro rimessa di vaglia postale. 

Scrivero alla Farmacia 24, di Ottavio 
Galleani, Via Meravigli, Hilano. 

Si vende in FERRARA alle firmacie PereMl 
e Filippo Navarra ed in tutte le città 
presso le primarie farmacie. 


ROSOLIO. COCA BOLITTANA 


PREMIATO 


| ALL’ ESPOSIZIONE \NIVERSALE 
DI VIENNA 1873 


NICOLÒ ZENI Farmacista 


FERRARA 
Ripa Grande N.° AA 


Prezzi per Acq 


Bottiglia grande. . 
Metà bottiglia . 


» 2. 50 
AI dettaglio L. 4 al Kilogram. | 

Ad ogni 10 Kilogrammi per 
pronta cassa si lascia lo sconto 
dell’ 8 per cento. 


Da vendersi od affittarsi 

Vasto Casamento — già Convento 
delle Terziarie di S. Spirito — con 
adiacenze, cortili, pozzi ed orto con 
viti ed alberi fruttiferi, sito in via 
della Pioppa. 

Dirigersi al proprietario sig. avv. 
Paolo Magrini in Piazza Ariostea 
N. 11. 


DEPOSITO 


DI 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S. Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


FERRARA 
GUELFO ORSI 
MAGAZZENO DI PIANOFORTI 


delle migliori fabbriche 
VENDITA E CAMBIO 


Via Sanla Caterina Numero A. 


AvCeQUeA= Del | 


Quest’ acqua inventata e fabbricata da 
ODOARDO ARICI, approvata già dal Con- 
siglio Sanilario di Ferrara, trovasi ven- 
dibile al negozio Bresciani, Piazza del 
Commercio in Ferrara. 

Essa ha la proprietà di esercitare la 
sua azione sul tessuto cutaneo e di agire 
in modo particolare, come valevole ed 
energico preservativo contro l'alterazione 
rugosa della pelle. 


PREZZO 


per ogni 


Bott Lia conres!M] 
so 


AVVISO 


POMPÈO GAETANO ENIDI, di Fer- 
rara, studente di medicina-veteri- 
naria, imbalsamatore di animali d’o- 
gni specie, grato e riconoscente a 
quei signori che vollero onorarlo fi- 
nora di loro cortesi ordinazioni , si 
fa un dovere di avvertire i mede- 
simi e gli altri ancora i quali cre- 
dessero valersi dell’ opera sua, che 
esso ha recapito in detta città in 
tre luoghi , e cioè 1.° presso il si- 
gnor Luigi Casotti droghiere in via 
Borgo Leoni N. 42; 2.° nella Tipo- 
grafia Bresciani posta nella suddetta 
strada N. 24; 3.° nella casa di sua - 
abitazione , delta dei tre Scalini, in 
Ripagrande Y. 178, nei quali luo» 
ghi indistintamente saranno ricevute 
le ordinazioni. 


F. MORELLI 
Corso Vittorio Emanuele N. 2 
Fermana 


Rende noto che oltre al copioso assorti- 
mento di specchi e quadri in ge 
nere, tiene pure aste d'ogni misura e di- 
segno dorate e verniciate ad imitazione 
di qualunque legno per uso di cornici , 
tappezzerie ecc. ecc. 

tti in ferro vuoto e mo- 
» della rinomata Fabbrica di S. Gio- 
vanni in Persiceto, 

Miobiglia in legoo delle mi- 
gliori Fabbriche Nazionali, 

Vendita contro pagamento mensile 

Prende commissioni per qualunque ar= 
ticolo nazionale ed estero. 


® 
IL VERITA 


contrafazione qualunque. di 


tanto a queste c: 
dotto puro d' origine certa. 


grand Ani. 


liquore da tavola. Il pubblico è pregato 
ove sarà sicuro di trovare i 


Si deve sempre esigere l’ etichetta posta a piedi della 
bottiglia contrassegnata dal Direttore Generale A, BLe- 


iso 
UORE 


BILE LIO 


DI 


dell’ ABBIZIA DI FECAMP ( Franci 
presso le persone qui sotto nominate , le quali si 
obbligate per iscritto, a non 


NE 
cia ) si trova SOLTANTO 

pro 
vendere alcuna imitazione o 


questo delizioso e igienico 


Deposito Generale a Ficamp (Sein-infericure - France) 
Ia Perrara LGIGI CONASTRI Negoziante. 
Meo ell’ Abbazia] 
Ù ci di Fecomp 
Benedictine (Francia) 


en 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


